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L’essenza della fiducia assegnata agli esseri 

umani, in base alla quale essi risultano meritevoli 

del ruolo di vicario di Allah sulla terra, risiede nella 

completa e assoluta libertà di scelta e dunque 

anche di libertà religiosa. In Corano 2:256 infatti 

Allah dice: “Non ci sarà coercizione alcuna nelle 

questioni di fede”. In altri versetti coranici Allah 

dice ad esempio: “…a te incombe il comunicare, a 

Noi la resa dei conti” (Corano, 13:40); “Di’: «La 

verità [proviene] dal vostro Signore: creda chi 

vuole e chi vuole neghi»” (Corano, 18:29). 

Sarebbe impossibile per il Corano affermare 

libertà di scelta per gli esseri umani in più di 

duecento versetti e poi condannare in modo tanto 

severo coloro che esercitano questo libero arbitrio, 

in particolare quando non hanno commesso nulla 

che possa fare del male ad altri ad eccezione di 

loro stessi. Dunque la conclusione è semplice: La 

pena di morte per apostasia non è islamica. 
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